
RELAZIONE PROGRAMMATICA DEL PRESIDENTE 

AL BILANCIO PREVENTIVO 2025 

(art. 7 del Regolamento di contabilità) 

 

L’Ordine è tenuto a svolgere una serie di attività amministrative e istituzionali definite dalla Legge n. 3 del 

2018. Tra queste la verifica dei titoli abilitanti, la tenuta degli albi e degli elenchi, l’organizzazione e la 

valutazione dell’aggiornamento professionale continuo, la funzione disciplinare, la partecipazione alle 

procedure relative alla programmazione dei fabbisogni di professionisti, alle attività formative e all'esame di 

abilitazione all'esercizio professionale. Attività che, come per gli anni scorsi, ci impegniamo anche nel 2025 a 

svolgere per il meglio, nell’interesse dello Stato di cui siamo ente sussidiario e dei colleghi. 

La stessa legge afferma inoltre che gli Ordini “promuovono e assicurano l'indipendenza, l'autonomia e la 

responsabilità delle professioni e dell'esercizio professionale, la qualità tecnico-professionale, la 

valorizzazione della funzione sociale, la salvaguardia dei diritti umani e dei principi etici dell'esercizio 

professionale indicati nei rispettivi codici deontologici, al fine di garantire la tutela della salute individuale e 

collettiva.” 

Abbiamo individuato, nell’ambito di questi compiti e sulla base dei problemi che emergono nella medicina e 

nella sanità (anche locale) alcune priorità che caratterizzeranno il nostro intervento nel 2025 e negli anni 

successivi. 

Difesa della qualità tecnico professionale dell’atto medico intervenendo puntualmente per garantire alle 

colleghe e ai colleghi di poter lavorare con competenza, autonomia, responsabilità e tempo necessario, con 

un ridotto rischio clinico per il paziente e in ambienti in cui sia garantita la sicurezza personale del medico. 

Contrasto alla violenza nei confronti delle colleghe, partecipando con altri ordini professionali ad un bando 

europeo per finanziare uno sportello di ascolto presso il nostro Ordine, gestito da avvocati e psicologi 

remunerati, che fornisca consulenza legale e psicologica personalizzata alle colleghe oggetto di violenza 

fisica e verbale durante l’attività professionale. Inoltre si intende sensibilizzare le istituzioni e l’opinione 

pubblica sul fenomeno, proporre strategie di prevenzione e strumenti per il riconoscimento precoce della 

violenza. 

Tutela dell’ambiente, promuovendo tra i colleghi la consapevolezza dei danni dell’inquinamento sulla salute 

e della possibilità di ridurre l’impatto carbonico del sistema sanitario e costituendo un nucleo di Medici e 

Odontoiatri sentinella per l’ambiente con il compito di riconoscere e affrontare i rischi ambientali, 

individuare segnali di allarme legati all’esposizione a inquinanti e rilevare tendenze sanitarie collegate a 

specifiche condizioni ambientali. 

Collaborazione con la Scuola di medicina dell’Università di Torino per valutare tematiche inerenti lo 

svolgimento della professione medica e il suo avvio da inserire nella formazione universitaria (a titolo di 

esempio: funzionamento del SSN, aspetti bioetici, norme della deontologia, trattamento dei dati, prime 

attività di sostituzione, comunicazione e relazione con il paziente). Contemporaneamente sviluppare le 

stesse azioni nei confronti dei neo-iscritti, per facilitarne l’inserimento nell’ambito lavorativo. 

Coinvolgimento dell’Ordine nella definizione delle politiche sanitarie regionali, in particolare per quanto 

riguarda misure atte a ridurre il carico lavorativo, il disagio e il progressivo allontanamento dal SSN dei 

medici, il piano socio sanitario attualmente in corso di definizione, i progetti di edilizia ospedaliera e la 

organizzazione funzionale degli ospedali e delle case della Comunità. 
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Per quanto riguarda la salvaguardia dei diritti umani, partecipazione all’indagine con il Dipartimento di 

psicologia dell’Università di Torino, tra le/i professioniste/i impegnate/i in ambito sanitario, sulle 

competenze e gli atteggiamenti nei confronti delle persone LGBTQIA+. È inoltre prevista la collaborazione 

con l’ONG AMREF per un progetto di prevenzione e contrasto alle Mutilazioni Genitali Femminili. Infine 

l’Ordine è coinvolto in una iniziativa FNOMCeO sugli aspetti sanitari dei Centri per il rimpatrio. 

 

Il Presidente dell’Ordine 

Dott. Guido Giustetto 

 


